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La iiiitlapaspa 
delToii. Oonella 
Sappiamo che l'oii. Gonfila è 

cattolico osservante; e pensiamo 
che egli non abbia lasciato tra­
scorrer la Pasqua senza accostar­
si ai sacramenti. Dobbiamo cre­
dere che in tale occasione il suo 
confessore, come è detto nei te­
sti, gli abbia consigliato mode­
razione, tolleranza, e se non amo­
re, almeno rispetto del prossimo. 
Se così è, l'on. Gonella è pecca­
tore impenitente e troppo presto 
si è dimenticato dei consigli del 
suo confessore. La Pasqua porta 
pace; all'on. Gonella invece ha 
portato un grave travaso di bile. 
Ecco i fatti. 

Il lunedì di Pasqua è stato re­
so noto a Homa un manifesto pro­
grammatico, che contiene propo­
ste per una e Lista cittadina > da 
presentarsi alle prossime elezioni 
capitoline. Il manifesto espone un 
gruppo^ di problemi seri e preoc­
cupanti, che riguardano il comu­
ne di Roma, prospetta alcune so­
luzioni e chiama ad unirsi intor­
no a questi punti tutti i cittadini 
di buona fede, senza pregiudi­
ziali. La critica è redatta in ter­
mini sereni, obiettivi, addirittura 
impersonali. Il manifesto reca la 
firma di uomini di diversa for­
mazione e di grande prestìgio. 
che vengono da un'esperienza di 
governo e dalla lotta politica, 
dalla scienza C dalla amministra­
zione dello Stato. 

A questa iniziativa annunciano 
la loro adesione il Partito comu­
nista e il Partito socialista; due 
grandi partiti che il Gonella può 
avversare con tutto l'odio del 
suo animo di sanfedista, ma di 
cui min può disconoscere l'in­
fluenza (hanno avuto il 40'/o dei 
voti nel primo turno delle am­
ministrative!) senza rendersi ri­
dicolo urbi et orbi. 

Di fronte a un avvenimento po­
litico di tale portata è elemen­
tare che «no, il quale pretende 
di governare il Paese ed il co ­
mune di Roma, rifletta, cerchi 
di capire, e invece di ringhiare 
come un galoppino del Comitato 
cìvico si chieda il senso di uno 
schieramento così nuovo e largo. 
E* un intrigo volgare? Dammene 
le prove. E' una formazione po­
litica che disapprovi? Dimmi il 
perchè, porta degli argomenti. 
Tra i democratici e nei paesi c i ­
vili questo è l'uso. 

Ecco invece un rapido campio­
nario. che si trova nell'articolo, 
che l'on. Gonella. fresco dei sa­
cramenti pasquali, ha dedicato 
ai promotori e agli aderenti alla 
e Lista cittadina >: < ventidue ser­
vizievoli >. € innominati », e tran­
sfughi della democrazia ». « irre­
sponsabili politici >, e ambiziosi 
delusi », < pecorume qualificato >. 
e elettori senza qualifica >, e via di 
questo pas>o. Da ogni parola tra­
suda la bava. Il giudizio politico 
si riduce all'insulto. Tutto è im­
broglio, mascheratnra, < cavallo 
d i Troia >. E chi è l'uomo, il qua­
le tiene questo discorso? E* colui 
che ha inventato la formula del 
«caso per caso >: e cioè la formu­
la che dice: — mi apparento con 
chi mi pare, sia esso missino, mo­
narchico, lilieralc, socialdemocra­
tico, repubblicano, e come mi pa­
re, alla sola condizione che mi 
serva a conquistare il potere. 

In questa sequela d'ingiurie vai 
a cercare una critica al program­
ma della e Lista cittadina >. Non 
la trovi. T.a Democrazia cristia­
na è stata per quattro .anni a 
governare il Campidoglio: tu 
pensi ragionevolmente che Gonel­
la abbia da c iò argomenti a io«a 
per confutare le tesi esposte nel 
manifesto di Nitti. E invece il 
Gonella «erba 

DENUNCIANDO L'ATTENTATO DI PACCIARDI ALLA DEMOCRAZIA DEL PARTITO 

25 dirigenti repubblicani si dimettono 
rifiutando ogni alleanza con i clericali 
Anche la maggioranza del P.S.D.I. di Roma dichiara senza valore Vapparentamento 
con la D.C. - Il saluto della C.d.L. e Vadesione del prof. Cerletti ali9iniziativa di Nitti 

Pasqualini 
in libertàI 

Una grossa bomba politica è scop­
piata ieri notte nel campo dei par­
titi socialdemocratici e repubbli­
cano. Le organizzazioni romane di 
questi partiti s: sono ribellate al­
l'apparentamento con i clericali, e 
hanno pubblicamente separato le 
loro responsabilità da quelle dei 
dirigenti nazionali del PRI e del 
PSDI. Venticinque dirigenti della 
Unione romana del PRI, capeggia­
ti dal segretario della Unione on. 
Oliviero Zuccarini, hanno rasse-

presentazione a Roma di liste ap­
parentate. Il comunicato non forni. 
va altri particolari, né per ciò che 
riguarda il mercato delle cariche, 
né per quanto riguarda l'apparen­
tamento con i monarchici frontisti, 
né per gli altri punti controversi. 
Esso era diretto esclusivamente a 
creare il fatto compiuto dell'accor­
do politico tra i quattro partiti cle­
ricali, socialdemocratico, repubbli­
cano t» liberale. 

L'Unione romana del PRI era in-

ANTIFASCISTI A ROMA 
FASCI STONI IN PROVINCIA 

Andri'a, 
hervino...a-CanoM.-ft*Giiavjhà?r/ÌJ 
la D.C. rispolvera- slogan e " 
appelli « all'unione sacra > or­
mai vecchi di quattro anni., 

Nelle stesse zone. proprio*lri 
questi Riorni. 1e sezioni demo­
cristiane vanno sollecitando 
monarchici e missini a schie­
rarsi in IHI fronte unico anti­
comunista. naturalmente sot­
to la Kuidx della D.C. 

Questo brano è 
H tolto da un urti-

colo stilici Puglia di 
« L o t t a politica», 
organo ufficiale del 
M.S.I. Lo stesso av­
viene in molte altre 
regioni del Mezzo­
giorno dove, come 

dimostrano i casi di Bisacquino. Corleone, 
Mazzarino. Serradifalco. Niscemi, ecc. la 

D. C. sollecita l'alleanza col M.S.I. 

ECtO IL DOPPIO GIOCO 
0 1 IftK ttAttft»Kitl K €WO*I2l,l,A 

gnato le dimissioni da ogni incarico 
nel partito. I delegati della maggio­
ranza dell'organizzazione romana 
del PSDI. a loro volta, hanno di­
chiarato arbitraria e priva di va­
lore ogni decisione di apparenta­
mento tra la D. C. e il PSDI a 
Roma, e hanno convocato una as­
semblea degli iscritti per ribadire 
ufficialmente questa posizione. 

La bomba è scoppiata non appe­
na è stato reso noto, in un breve 
e sibillino comunicato, che i d".ri­
genti satelliti del partiti minori e 
i dirigenti clericali, incontratisi in 
serata, si erano ~ accordati .> per la 

tanto già riunita, e l'on. Zuccarini 
aveva antecipato ai giornalisti la 
notizia die tra l'Unione e i diri-
genti nazionali del PRI non si era 
giunti ad alcuna conciliazione. La 
riunione si prolungava fino a tar­
da notte. Al suo te-mine veniva re­
so noto un dettagliato comunicato 
per dar notizia, innanzitutto, delle 
dimi.iìioni di tutti i dirigenti del­
l'Unione in segno di protesta con­
tro !e derisioni wrese dal centro. 

Nell'ordine del giorno, che ac­
compagna il comunicato e che è 
stato approvato alla unanimità, la 
Direzione dell'Unione romana con­

danna l'operato dei dirigenti na­
zionali del PRI come antistatutano 
e come tendente a introdurre nel 
PRI « la prassi di annullare di 
volta in volta con metodi di su­
premazia geraichica la autonomia 
delle Sezioni nel campo in cui è, 
per Statuto, giustamente loro rico­
nosciuta ». L'Unione romana defi­
nisce arbitrario il Comitato elet­
torale costituito dai dirigenti pac-
ciardiani, «separa nettamente la 
propria responsabilità da quella 
assunta dall'Esecutivo nazionale », 
e ribadisce come legittima solo la 
decisione presa a suo tempo dal 
Congresso dei repubblicani romani 
contro l'apparentamento con la 
D.C. 

Non meno netta è la presa di 

posizione dei socialdemocratici ro­
mani. La maggioranza dell'Unione 
comunale romana, del PSDI (mag­
gioranza che rappresenta 1300 dei 
1900 iscritti al partito), ha dirama­
to un comunicato nel quale ricor­
da che l'ordina del giorno appro-
cato il 14 sera già aveva dichiarato 
nulla e illegale l'assemblea con­
vocata in quello stesso giorno per 
riveder»! i deliberati precedente­
mente adottati in materia di tat­
tica elettorale. Pertanto la maggio­
ranza dell'Unione dichiara «arbi­
traria e quindi priva di valore la 
decisione presa da Un sedicente 
comitato elettorale dell'Unione di 
procedere all'apparentamento tra 
una lista del FSDI e la lista della 
D.C. e convoca gli Iscritti all'Unio­

ne che intendono tener fede ai 
precedenti deliberati ad una as 
semblea generale che avrà luogo 
giovedì 17 aprile alle ore 19,30 
presso la .sede della sezione Italia, 
via della Lega Lombarda 59». 

Le vicende degli ultimi giorni 
già avevano dimostrato quanto 
fosse profondo il contrasto che di­
videva la bas»! dei partiti social­
democratico e repubblicano dai di­
rigenti nazionali, satelliti dei cle­
ricali, e ciò non solo a Roma ma 
in gran parte del Mezzogiorno. Ma 
questi ultimi avvenimenti dimo­
strano che non si tratta più, oggi, 
di uno stato di generico disagio o 
di semplice malcontento, ma di una 
profonda crisi politica di portata 
nazionale, che si manifesta aper­

tamente proprie in seno alle or­
ganizzazioni più rappresentative 
del due partiti. La base di questi 
partiti non solo ha più volte ma­
nifestato, e in modo chiaro, la sua 
volontà, ma dimostra ora che non 
intende contraddire più oltre alla 
propria coscienza politica. 

La crisi cosi violentemente esplo­
sa nel PSDI e nel PRI di Roma non 
mancherà di avere ripercussioni 
nei prossimi giorni. Nel frattempo 
si sono appresi, sulla composizione 
della lista democristiana romana, 
particolari assai significativi, che 
ancor meglio sottolineano le re­
sponsabilità che si assumono i 
pacciardiani e 1 romitiani. 

(Continua in 5. pagina 8. colonna) 

L'Esecutivo della C.G.I.L. decide 
di intensificare la lotta salariale 
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Sciopero generale in tutto il settore industriale se non si giungerà al 
fiiù presto a un accordo su tutte le richieste avanzate dai lavoratori 

Il Comitato esecutivo della CGIL, 
nella riunione di ieri, ha deciso di 
intensificare la battaglia per l'ele­
vamento del tenore di vita, annun­
ciando, inoltre, la proclamazione 
dello sciopero generale nel bettore 
industriale, ove non sìa rapidamen­
te raggiunto un accordo sortili»;,a-
cente su tutte le richieste avanza-
le dai sindacati unitari. 

L'importante riunione dell'Esecu­
tivo confederale si è tenuta alla 
vigilia dell'incontro tra le organiz­
zazioni sindacali, il minis.tr.> Rubi-
nacci' e i rappresentanti della CoA-
(Industria, incontro che avrà luo­
go, come è noto, nella giornata 
di oggi. 

Ieri è stato, inoltre, confermato 
che un'ora prima dell'incontro 
con Rubinacci. le .-segreterie delle 
tre organizzazioni «.nducHli. CGJL, 
CISL, UIL. procederanno, nel cor­
so di una rapida riunione, ad UT-I, 
scambio preliminare di idee c i f a 
i rispettivi punti di vista, eh'1 .«ri-
ranno esposti al ministro. 

I lavori dell'Esecutivo confede­
rale si sono aperti con una detta­
gliata relazione del senatore Bi-
tossi. segretario della CGIL. 

Dopo aver riassunto, nei partico­
lari. 1° svolgimento delle lotte ."Ci-
lariali fino a questo momento, l'ora­
tori- ha affrontato nel vivo le prin­
cipali questioni che si profilano in­
nanzi ai sindacati. Bitossi ha riaf­
fermato energicamente che la lotta 
in corso non può considerarsi cir 
coscritta in un ambito strettamente 
rivendicativo e che essa, invece, 
assume la caratteristica sempre più 
netta di una grande battaglia na­
zionale per uscire dalla crun. rhe 
si 6 abbattuta su tutti i settori del­
la produzione. 

Sulla relazione del senatore B ;-
tos.<i ha avuto .subito inizio la di-
scu.-sione. da cui è emer:-o chiara­
mente l'atteggiamento concorde dei 
membri dell'Esecutivo confederale, 
dei segretari delle principali Fede­
razioni di categoria e dei segretari 
d'elle più importanti Camere del 

Lavoro circa la necessità di con­
durre innanzi la lotta sino alla 
proclamazione dello sciopero gene­
rale, ove ciò apparisse ineluttabile. 

IL TOCCANTE APPELLO DI VIENNA A TUTTA V UMANITÀ' 

"La sorte orrenda dei bimbi coreani 
non sia quella dei nostri bambini!„ 

Condanna cella ferore guerra batteriologica - Per un avvenire felice - Il primo giugno. Giornata Internazionale dell'Infanzia 

DAL ROSTRO INVIATO SPECIALE 

! VIENNA. 16. — Dopo cinque 
! giorni di lavori, a taida «era di 

"u questo punto joggi la Conierenz.-- In'.ernazio'.iale 
un silenzio c^rmplnre: cita ì on- ipsr la Difesa dell'Infanzia si è 
vernicoli della Capitale «• >i di- 'cor.cluja con ur.a solenne afferma-
mentica che «indaco Hi Roma « ì ^ n e di solidarietà tra i popoli, 
stato per quattro anni il d e m o - i ^ aggiunge motivi di profondo 
cristiano Rcbccchini. j p ? " 6 " 6 

se 
umano all'interesse già 

stesso cospicuo, de: risul-
Pcjrcjo se credi di trovare unaj.at-: «centine: raggiunti nei co.so 

propo-ta concreta, che almeno.del le discussioni. 
prometta di fare ciò che non f i : InSr.e la prt-siderza ha dato let-

co.icIus:*"'i rivolto 

no: stringer le file, vincere, ah- - , € l m o r i d o d ; v e r s i d i r a Z M > d i ,ÌT:_ 
e cine la «-predinne più ,'gua. di opinioni politiche e di fede 

marchiana della sete d" " ' " 
batter* 

potere. Jrei:sio?a e •viventi :n osesi a re 
la vorlia di rimaner." ajrsrrap- jeimi sodali e no'.'t'c: difTercr.t:. ci 
pati al cadreghino. Yi-tr le cn-iSla^o incontra*.: in un momento 
«•e a questa stresua. è naturale 'particolarmente grave per la storia 
che chiunque non -in di-po>to a 
mantenere in sella la Democra­
zia cristiana devo essere vilipeso. 

dell'umanità ed abbiamo dato vita 
ad ur.a conferenza mondiale in di­
fesa dell'infanzia. 

<» Fraternamente «miti dallo stcs. 
ìvcnta perlomeno un prasrliofiojsr0 profondo amor- per l'infanzia. 

o nn bandito. sabbiamo discusso i problemi della 
TI bello r che il Gonella. nelle i 8" 8 salute, della sua educazione, 

il «li f"«"ito T,.,^idclIa sua vl'»a Da Vienna, strin strette del mal «M Irrito. n«»n,„ . . , . . . . _ . . 
„ éi _ _ 1- t - • '"tr.ao in un solo abbraccio i b:mb: sn-petta nemmeno di fornire a ;„fi2r< e j ^ , , , rf-^~,„ i.X" ev.« 
questo modo una* prota in più 
della bontà «Iella ìm postazione 
data dal senatore Nitti alla sua 
iniziativa. Che cosa vogliono ì 
romani, pli italiani, che non 
hanno pane né ca«a? Voslmno 
che si risolvano i loro problemi: 
e vogliono di-cuterc. capire sce­
gliersi in pace r in serenità t lo­
ro amministratori. Il Gonella in­
vece vuole la rissa e la guerra 
civile, anche nella battaglia am­
ministrativa. 

I) Gonella sa che se la guerra 
civile c o « a . fìnw'e il monopolio 
politico della Democrazia cri­
stiana. Ma q u o t o oimai lo han­
no compreso anche gli italiani; 
bisognerà vedere se egli riuscirà 
• persuaderli che Io «trapotere 
d e l k D J G yA p i * del " 

" • • * • • » » » «•» « ^ r*\ , > I U « 1 1 1 w —•».-— * —' 

vliamo. ora più che mai. che essi 
crescano e che possano sviluppare 
in libertà e sicurezza tutte le loro 
energie. Decine di milioni di bam­
bini, il bene più.prezioso dì tutta 
l'umanità hanno oggi una sorte 
tragica stretti dalla fame, dall'igno­
ranza. d.Mla paura della morte ~. 

Dopo avei indicato alcuni dei 
particolari più tragici emersi attra­
verso %Y- interventi dei delegati. 
specialmente dei paesi coloniali, 
l'appello continua- ~Noi abbiamo 
ascoltato con orrore le terribili 
accuse fatte dai delegati coreani e 

e della concordia della nazione. 
Lasci • il ringhio ai botoli, l'o­
norevole Gonella, e ?i provi ad 
argomentare umanamente, con i 
fatti, su questo punto. 

cinesi contro unità americane, ac 
cu?a la quale afferma che queste 
forze, operanti sotto la bandiera 
dell'COTU adoperano l'arme- batte­
riologica contro i loro popoli. Noi 
delegati ci siamo ricordati che il 
governo americano non ha mai ra­
tificato la Convenzione Internazio­
nale <Js Ginevra del 1925 contro la 
guerra batteriologica o che le au­
torità americane hanno apertamen­
te stanziato somme considerevoli 
?cr la preparazione di que;ta auer-
ra. La forte orrer.d;, de: bambini 
coreani P cinesi pot.ebhe «-•*?ere 
domani la sorte dei rostri, dei vo­
stri bambini, donne che leggete o 
ascoltate aucsto messaggio, se la 
umanità non ei unisce per impedire 
che la storia del nostro tempo ven­
ga scritta col sangue de: fanciulli. 

"La terra ha grano sufficiente 
p««r dare pane a tutti i bambini del 
mondo, la scienza e la tecnica so­
no già in grado di oo-t-ir>e un 
mondo felice per i bambini di oggi 
e per quelli di domani. Vi sono già 
paesi nei quali i bambini hanno 
una vita serena e possono cresce­
re pieni di fiducia nell'avvenire. 
Ma tutte le nazioni possono fare 
qualcosa o£gi. subito, per cancel­
lare le vergogne peggiori, per ri­
parare ai mali più sravi. 

-Dalla prima Conferenza Mon­
diale per la Difesa dell'Infanzia. 
noi facciamo appello agli uomini e 
alle donne di tutto il mondo, agli 
educatori, ai medici a tutte le or­
ganizzazioni che si interessano ai 
bisoeni della famiglia e dell'infan­
zia, perchè si impegnino a dedicare 

loro sforzi ed a coordinarli per 
assicurare il diritto alla vita, alla 
salute, allo sviluppo intellettuale e 
morale di tutti i bambini del mon­
do, ad ottenere dagli Stati che si 
facciano garanti di quel diritto con 
stanziamenti adeguati e con l'ap­
plicazione sollecita di leggi protet­
tive dell'infanzia, perchè creino un 
Isr?o movimento in dife?a dell'in­
fanzia. perchè condannino la edu-
ca7ìone alla violenza, perseguita da 
molta stampa e da gran parte del 
cinema e della radio riservati ai 
fanciulli, ma sopratutto perchè 
condannino ed impediscano il cri-

tivo dei bambini per mezzo delle 
armi batteriologiche ed atomiche. 
perchè impongano la fine dei mas­
sacri in corso, perchè esigano per i 
popoli coloniali la libertà di u-cire 
dal cerchio dello sfruttamento che 
li soffoca e che strazia i lor<> barn. 
bini, perchè esigano la ee.-^azione 
dei preparativi di guerra. 

«Trovino tutti i popol:. nel no­
me dei loro bambini, quella fra­
terna collaborazione che sola può 
salvare l'avvenire dell'umanità mi­
nacciata, che può assicurare alme­
no una pace lunga e feconda 

~ Uomini e donne che ascoltate 
l'appello che parte dalla Conferen­
za di Vienna, padri e madri, edu­
catori. artisti e scienziati di tutto 
il mondo, fate del primo giugno, 
giornata internazionale dell'infan­
zia una grande manifestazione di 
amore, di solidarietà, di certezza. 
Fate che l'umanità si r^ima dalle 
proprie colpe contro l'infanzia. I 

nostri figli vivranno e i figli dei 
nostri figli conosceranno la gioia. 
Il mondo sarà per loro ». 

ovino NOZZOLI 

Manifestazioni nel Cile 
contro il carovita 

SANTIAGO DEI» CILE. 1S. — Con­
tinuano in tutto il Cile le dimostra­
zioni di protesta per l'aumentato co­
sto della vita. Tra le varie manife­
stazioni. particolarmente grandiosa è 
stata quella organizzata dalla Giunta 
nazionale degli impiegati 

Un corteo di molte decine di mi­
gliaia di persone ha percorso le 
strade principali delia capitale pro­
testando per la politica economica 
del governo. Gli insegnanti delle 
scuole elementari, medie e superiori 
che avevano progettato uno sciopero 
di 24 ore. hanno all'ultimo momento 
deciso di scioperare ad oltranza. 

Più bugiardi del richiesto 
Il Giornale d'Italia ritiene che « i 

risultati (della Conferenza) di Mo­
sca si risolvano in bolle di sepc-
TtC ~. L iijjiriHUiumt- finirti rr*»crt 
forse accettata dai suoi lettori, che 
il giornale non ha nwri informato 
dell'andamento della Conferenza 
economica internazionale ma, ahi­
mè! contraddice jyrofondamente con 
la realtà e la rerità. A parte in­
fatti le premesse per lo sblocco dei 
traffici che in quel convegno sono 
state pettate, rotonde cifre di af­
fari documentano ut concretezza 
degli accordi. 

Il nostro giornale ha pubblicato 
lutti i dati e sarebbe quindi suffi­
ciente rimandarvi il disattento re­
dattore del Giornale d'Itali:». Vo­
gliamo tuttavia fargli cosa arata e 
rin/rejcarol'i la memoria prendendo 
a testimone la stampa americana e 
inglese, di cui il quotidiano di Santi 
Savarino è abituato a far gran cre­
dito. Scrive il New York Time* 
f U aprUe); w Accordi commerciali 

m totUri ae-

no stati stipulati. E* possibile che 
il complessivo finale degli accordi 
sia considerevolmente più elevalo 
delie stime attuati. Non pno essere 
messo in dubbio che un considere­
vole volume di affari sia stato trat­
tato». 

Il 14 aprile il Times di Londra 
ha scritto: « Molti degli uomini 
d'affari si sono dedicali a negoziati. 
Mano a mano che la jeflinurna pas­
sava. la Conferenza presentava 
sempre meno l'atmosfera d» una 
riunione politica e sempre più 
quella di una fiera di affari ». 

Il Giornale d'Italia potrà non 
credere alTutilità di «rflKppore 
oneiti rapporti commerciali tra * 
popoli: ci dica perchè, se wole, 
ma non cerchi di tirare acqua al 
suo mulino falsificando fatti che 
ono di dominio pubblico. 

E, soprattutto, non contraddica 
suoi stetti padroni e maestri 

americani. A che sere* esser* più 
Imgtvdl 4H 

Lo risoluzione 
dell9 Esecutivo 

AI termine della riunione e stata 
approvata la seguente risoluzione: 

«Il C. E. della CGIL allargato* 
alle principali Federazioni e Ca­
mere del Lavoro ha preso in esa­
me la situazione sindacale in rap­
porto alla richiesta di aumento di 
salari e stipendi dell'industria. 

Il C. E. ha preso atto con com­
piacimento della grande e sempre 
crescente compattezza ed efficacia 
delle lotte finora effettuate in ogni 
parte d'Italia e in ogni settore del­
l'industria, degli importanti accor­
di realizzati in numerose aziende 
e località, della sempre più larga 
unità realizzata attorno alle riven­
dicazioni dei lavoratori e della 
tperta comprensione dimostrata da 
ogni strato di popolo. 

In particolare, il C. E. addita al­
l'ammirazione di tutti i lavoratori 
e di tutti gli italiani i minatori del­
lo zolfo della Sicilia, che dopo ol­
tre 60 giorni di lotta durissima, 
hanno strappato vittoriosamente 
importanti miglioramenti econo­
mici. 

Il crescente malcontento dei la­
voratori, l'illegale reazione del pa­
dronato alla loro lotta, mediante 
rappresaglie contro 1 membri del­
le C. I. ed i dirigenti sindacali, e 
la sempre più pesante situazione 
del mercato intemo che incide ne­
gativamente sull'andamento pro­
duttivo dell'industria e dell'agri­
coltura, sui redditi del commercio, 
dell'artigianato, delle professioni e 
sull'insieme della nostra economia, 
pongono l'indifferibile esigenza di 
intensificare ed allargare la lotta, 
qualora non si presentino concrete 
prospettive di un rapido accogli­
mento delle richieste dei lavora­
tori. 

II C. E. dà perciò preciso man­
dato alla segreteria confederale 
perchè, unitamente allo svilappo 
delle lotte aziendali di categoria 
e locali, siano adottate le necessa­
rie iniziative per l'ìatensificazione 
e l'allargamento della lotta fino al­
la proclamazione dello sciopero ge­
nerale nelllndastrta e nei pub­
blici servizi. 

Il C. E. ha quindi preso in esa­
me la lettera cor* la quale il mi­
nistro del Lavoro convoca le parti 
per la mattina del 17 aprile, ed ha 
dato mandato alla segreteria con­
federale di confermare la posizio­
ne rivendicativa della CGIL nel 
senso di aumentare di una misura 
adeguata, non -inferiore al 15 */•. le 
retribuzioni «lei lavoratori «lell'in-
dustria. 

Nel quadro di questa fondamen­
tale e moderata rivendicazione. 
particolare attenzione deve essere 

già assunte della CGIL — alla si­
tuazione gravemente disagiata dei 
lavoratori aventi carico di fami­
glia, aumentando convenientemente 
gli assegni familiari per i figli e 
diminuendo congniamente le di­
stanze. accentuatesi negli ultimi 
tempi fra gli assegni per 1 figli e 
gli assegni per il coniuge e i ge­
nitori a carico. 

Sempre nel quadro della riven­
dicazione generale per un sostan­
ziale aumento del potere d'acqui­
sto dei lavoratori. Q C . E . confer­
ma le necessità del conglobamento 
di una parte notevole della contin­
genza nella paga base, dell'avvi­
cinamento delle retribuzioni fem­
minili a quelle maschili, della pe­
requazione delle contingenze pro­
vinciali e dell'accoglimento delle 
altee richieste avanzate dalla CGIL. 

n e , * , inrin» In »m iteri* • 

sollecitare dalle altre organizza­
zioni sindacali una rapida unifi­
cazione delle rispettive rivendica­
zioni, in modo da sottrarre' alla 
Confindustria l'abusato pretesto 
per eludere le richieste dei sinda­
cati, pretesto fondato su calcoli 
iperbolici e fantastici sull'onere 
che l'accoglimento delle rivendica­
zioni comporterebbe per l'indu­
stria ». 

l i segretario della Federazione 
del r .CI . di Mantova ha scon­
tato 14 mesi di ingiusto car­
cere per aver difeso la pace 

Nuovi successi nel Vfe, Nani 
rfelle truppe popolari 

SCIANCAI. 16. — UAgenzia d'in­
formazioni vietnamita comunica che 
le truppe popolari hanno conseguito 
nuovi successi nella lotta contro 1 
colonialisti francesi. 

Un rappresentante dello stato mag­
giore dell'Esercito popolare ha dichia­
rato ad una conferenza stampa che 
dal 28 marzo al 6 aprile le truppe 
popolari del Viet Nam hanno annien­
tato più di 2500 soldati ed ufficiali 
nemici nella parte orientale di Thai-
Binh (80 km. a sud-est di Hanoi). 

. DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MANTOVA, Iti. — Questa sera 
è giunta a Mantova la notizia dio 
Bruno Pasqualini, segretario della 
Federazione comunista, detenuta 
da qua^i 14 mesi, è stato dimesso, 
dal carcere giudiziario di Gonza­
ga. La improvvisa notizia della 
scarcerazione di Pasqualini si a 
sparsa rapidamente in città e nel 
centri della provincia. Il sen. Me* 
notti ed alcun membri della Se* 
greteria fedeiale sono partiti im* 
mediatamente per Gonzaga por* 
tando all'eroico dirigente il saluto 
di tutti i democratici mantovani, 
Nel momento in cui telefoniamo 
i dirigenti • comunisti sono a Gon­
zaga, dove si sta svolgendo una 
grande manifestazione, che doma­
ni si rinnoverà a Mantova a in 
tutta la provincia. / 

Da parecchi mesi gli avvocati 
della difesa avevano inoltrato do­
manda per ottenere la liberazioni 
condizionata — prevista dalla leg­
ge —• essendo stata scontata dal 
compagno Pasqualini la metà del­
la pena che sarebbe terminata ad 
ottobre. La domanda è stata ac­
cordata ed egli ha cosi riottenu­
to la libertà. Il peso dell'opinio­
ne pubblica si è fatto indubbia­
mente sentire in questa decisione: 
Pasqualini era divenuto i l aimbo­
lo dei comunisti e del lavoratori 
mantovani. 

Il segretario della Federaziona 
comunista di Mantova venne con­
dannato contro ogni legge e con­
tro la Costituzione, a 19 mesi d i 
carcere, dopo esser stato arresta­
to il 15 febbraio 1951 sotto l'im­
putazione di istigazione alla di­
sobbedienza militare (era 0. perìo­
do in cui i giovani in tutta Italia 
respingevano spontaneamente le 
cartoline rosa di Pacciardi). 

Lo stesso capo d'imputazione era 
una mostruosa montatura, che ave­
va rivelato la sua inconsistenza 
nel corso del processo. Pasqualini 
aveva semplicemente incitato 1 
giovani a continuare la lotta In 
difesa della pace, ma fu condany 
nato, nonostante le più vaste ed 
energiche proteste popolari. De­
stinato alla fortezza di Peschiera, 
veniva in seguito trasferito alla 
carceri militari di Gaeta, dove ri­
mase sino a pochi mesi or sono; 
In ottobre un ricorso presentato 
al Tribunale supremo militare di 
Roma veniva respinto; da Gaeta 
fu poi trasferito alle carceri di 
Piacenza e nello stesso giorno in 
quelle di Gonzaga. 

Il Segretario della Federazione 
comunista di Mantova, Menotti, ha 
inviato il seguente telegramma? al 
compagno Togliatti: «Con gioia 
profonda comunico t* a direzione 
liberazione' Bruno Pasqualini no­
stro segretario federale, avvenuta 
questa sera. Nome suo • tutti co­
munisti mantovani inviotl in que­
sta lieta circostanza fraterni e ca­
lorosi saluti. Pasqualini pronto r i ­
prendere suo posto direzione nel­
la lotta servizio partito popolo 
pace ». 

ROMOLO PEZZI 

RISPOSTA UFFICIALE AL GOVERNO ITALIANO 

Gli s. u. manterranno 
le restrizioni ai nostri prodotti 

WASHINGTON, 16. — Il go­
verno americano ha risposto oggi 
alla protesta del governo di Roma 
per le limitazioni poste alle espor­
tazioni italiane negli S. IT. con 
una nota in cui si confermano le 
limitazioni stesse. 

La nota appare, nella sua for 
mulazione, una trasparente « pre 
sa in giro » verso il governo ita 
liano, il quale è stato tanto in 
genuo da credere che la « libera 
lizzazione » degli scambi avesse 
qualche valor* per coloro che se 
ne sono fatti paladini, e cioè gii 
Stati Uniti. Nella sua nota, Wa­
shington • assicura l'Italia del con 
tinuo interesse che il governo ame­
ricano pone nell'ampliare le pos­
sibilità del commercio mondiale ». 
e dichiara: « Il Dipartimento di 
Stato è di opinione che gli Stati 
Uniti possono assorbire una misu­
ra notevole d'importazioni»,.. La 
minaccia alla sicurezza del mon­
do libero Tende ancora più urgente 
la necessità di incoraggiare le cor­
renti del traffico mondiale™ ecc. 
Per il consumatore americano una 
quota notevole di importazioni 
rappresenta la possibilità di sce­
gliere tra una più vasta varietà 
di prodotti™ » ecc. ecc. 

A tanto entusiasmo formale per 
il libero commercio e le esporta­
zioni europee non fa tuttavia ri­
scontro alcun provvedimento con­
creto preso dal governo america­
ne» rw™ #»liminar»» l*» limitazioni 
imposte alle esportazioni italiane. 
La nota informa infatti che le re­
strizioni alle esporta—coi italiane 
di prodotti cascali, g i i in vigore 
fino al 30 giugno 1962, rimarran­
no inalterate, a meno che Q Con­
gresso non approvi un emenda­
mento recentemente sottoposto al 
.ma esame. Lo stesso si dica per 
le cosideite «clausole di eccezio­
ne *, che rimarrano valide, e in 
fine per i diritti imposti sulle 
mandorle sgusciate al di sopra di 
una determinata «ruota, restrizio­
ne che termina il 30 settembre 
ma che potrà essere ulteriormente 
esteti dopo tale data. 

In conclusione non una sola del­
le restrizioni lamentate, che col­
piscono il maggior contingente di 
esportazioni italiane, è stata an­
nullata dal governo s_Mricano, Q 
«I"d« 

so 1 suoi organi di propagandai 
con quanti denunciano i sistemi 
statunitensi di discriminazione. 

Viaggio a Pechino 
dei delegati inglesi 

MOSCA, 16 (AP). — Sette) 
componenti la delegazione i n g l e ­
se alla Conferenza economica 
internazionale tìi Mosca p a r t i . 
ranno quanto prima per P e l a n o . 

Essi — a quanto s i r i t iene —*» 
si incontreranno con funzionari 
cinesi del Ministero de l c o m m e r ­
cio estero per esaminare la p o s ­
sibilità di aumentare i l c o m ­
mercio tra ì due paesi . 

Einaudi visita 
la Fiera di Milano 

MILANO, 16. — n Presidenhi 
della Repubblica ha compiuto oggi 
l'annunciata visita ufficiale alla 
Fiera di Milano. 

Durante la visita ai vari padì* 
glioni esteri è stato salutato dal 
vice-console a Milano per la Re­
pubblica di San Marino, dal mini­
stro a Roma del Pakistan, dal vice­
console di Haiti, dall'incaricato di 
affari della Cecoslovacchia • dal* 
l'ambasciatore della Polonia. N u ­
merosi doni sono stati offerti al 
Presidente •= alLx C C _ M K , I l i . I 
quali una spilla «foro con brillanti 
dal Guatemala, una pubblicazione 
d'arte sulla Boemia e va preziosis­
simo vaso di cristallo dalla Ceco­
slovacchia. 

F noilo H prof. 
TORI>KX 16 - E-

spirato -oggi pomeriggio 
tazione lDlustx* storico 
rado Barbsgallo. autor* 
Universale • In otto 
t«*re nel 1917 della ci 
Storica», n prof. 
a Setacea (.^rigento). Il L 
1877. e stava attendenti* alla eompS-
Uudone- del nono voluta* «MUa « Sto­
ri* universale». Da tempo 
per una grave forme, di 
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